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Il progetto

Conoscere Sapere è un progetto di divulgazione culturale e informativa promosso dal magazine di cultura e informazione Il salotto di Ceci Simo che si prefigge di proporre al pubblico piccoli volumi di approfondimento a carattere culturale e informativo a tutto tondo. Il progetto ha lo scopo di far incuriosire il lettore facendo scoprire (o riscoprire talvolta) tutto ciò che si muove nel mondo della Conoscenza e del Sapere e coltiva la speranza che questi agevoli e divulgativi libretti fungano da sprone nei lettori per decidere di approfondire ogni tematica trattata mirando a colpire l'obiettivo principe di questa nostra iniziativa: ossia che la Conoscenza e il Sapere, oltre ad arrivare ad essere alla portata di chiunque, abbiano una sempre maggiore diffusione.

 

 

L'autore

E.T.A. Egeskov è vice caporedattore presso il magazine di cultura e informazione Il salotto di Ceci Simo dove è responsabile della Rubrica di Attualità e Politica. È appassionato di libri, viaggi e di storia. Scrive libri di attualità e dedicati agli approfondimenti culturali e storici. 
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Alcune annotazioni prima di cominciare

 

 

Questo testo è stato completato a un anno esatto dall'invasione russa in Ucraina, e come i due testi che lo hanno preceduto (Invasione russa in ucraina. Nuova Cortina di Ferro? e Russia vs Ucriana. Le mire espansionistiche del nuovo “zar”) parla dell'attualità nella forma dell'istant book. 

Chi dovesse leggere questo mio libro, come i due precedenti, a distanza di tempo dalla data di pubblicazione tenga presente che nel frattempo il contesto potrebbe essere mutato e che alcune parti potrebbero apparire desuete o superate.

È il limite degli istant book che rispetto ai libri storici devono fare i conti con la realtà che i fatti non sono ancora conclusi e definiti nel passato ma stanno accadendo proprio mentre si scrive.

Per quanto riguarda gli acronimi (come N.A.T.O. e U.R.S.S.) per non appesantire graficamente il testo ho preferito utilizzare la forma senza puntini, senz'altro scorretta dal punto di vista grammaticale, ma più fruibile nella lettura.

Che i docenti che mi hanno insegnato italiano dalle elementari sino alla maturità mi perdonino!

 


Introduzione

 

 

È trascorso ormai un anno da quel fatidico 24 febbraio 2022 quando il mondo intero si svegliò di soprassalto con le notizie che riempivano le breaking-news di tutto il globo: la Russia aveva invaso l'Ucraina. 

Se ne era parlato per mesi, erano anni che la minaccia incombeva sui confini dell'Ucraina, ma come spesso capita nel corso della storia a forza di dire che il pericolo c'era ed era reale si è finiti con il sottovalutarlo o quantomeno abituarsi alla sua presenza senza prendere alcune precauzione in merito.

A partire dalla stessa Ucraina e dalla sua classe dirigente e governativa che fino a poche ore prima dell'invasione aveva minimizzato il rischio indicato invece in modo netto e chiaro, una volta tanto, dall'Intelligence americana che aveva previsto con accuratezza tempi e modi dell'invasione russa senza peraltro essere creduta e ascoltata da chi di dovere.

La cronaca di quei primi giorni, il rischio che Kiev potesse cadere in mano russa già dopo poche ore, la presa dell'ex centrale nucleare di Cernobyl e l'incubo delle radiazioni atomiche, poi l'avanzata di quelle colonne interminabili di mezzi corazzati verso il centro dell'Ucraina, mezzi contrassegnati con quella “Z” che sarebbe diventata un simbolo nefasto in terra ucraina come lo furono le svastiche naziste sui carri armati che percorrevano l'Europa durante la Seconda Guerra Mondiale.

Venne poi la strenua difesa di Mariupol, dopo che Kherson era caduta quasi senza difesa, e Kiev che resisteva nonostante le devastazioni e i missili quotidiani che la sfregiavano uccidendo anche civili inermi e indifesi.

Poi arrivò l'estate e la controffensiva ucraina che fece riacquistare vigore ai difensori e speranza nel mondo che la guerra potesse avere un esito diverso da quello che era apparso nei primi giorni scontato, ovvero la vittoria dei russi.

Ci furono gli aiuti militari da parte dell'occidente, mezzi, tecnologia e soprattutto munizioni che cambiarono non poco gli equilibri in campo e la guerra divenne di fatto quella che è ora, un lungo fronte (oltre mille chilometri) praticamente statico, con piccoli spostamenti in avanti o indietro, a favore dei russi o degli ucraini, ma di fatto in una situazione di stallo da molti mesi ormai.

Da ben prima di Natale si parla di una massiccia controffensiva russa, di nuove truppe e nuovi armamenti da schierare in Ucraina per l'esercito di Putin.

Propaganda? arriverà a giorni con i primi segnali di disgelo?

Difficile fare previsioni in questo campo e a nulla valgono i dati forniti dal Cremlino o quelli invece sbandierati dagli stessi ucraini o dall'intelligence britannica che quotidianamente o quasi fa il punto della situazione sul campo.

In guerra, si sa, la propaganda vale tanto quanto, e forse anche di più a volte, dei colpi di cannone o dei missili lanciati verso gli obiettivi nemici.

Per poter comprendere la reale situazione sul campo bisognerebbe conoscere i dati reali, dati ai quali nessuno di noi ha ovviamente accesso, ma che nemmeno i decisori politici possiedono davvero appieno perché le reticenze reciproche mascherano e dissimulano la realtà da una parte e dall'altra.

Se da un canto possiamo prendere per attendibili le stime delle perdite russe sul fronte ucraino fornite dalle intelligence occidentali, attendibili ma non esatte ricordiamocelo, è difficile credere ai numeri forniti dal Cremlino, sia per quanto riguarda i morti e i feriti, sia in merito alla reale forza d'urto che la Russia sarebbe capace di mettere in campo per la tanto temuta offensiva di primavera.
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